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Dai primordi dell’umanità, la riflessione sul 
significato dell’esistenza e sulla salvaguardia 
della vita non si esaurisce di certo solo in 
una risposta filosofica e intellettuale. Più 
efficacemente, la cultura organizza rimedi, 
pratiche, tecniche ed etnoscienze, indirizzate 
alla conservazione del corpo individuale e 
di quello sociale. L’urgenza di tali imperativi 
si traduce in atteggiamenti e dispositivi di 
cura e di protezione, in sapienze concrete 
che trasformano l’ambiente e le sue sostanze 
(animali, vegetali, minerali) in prodotti curativi 
e terapeutici. E anche esplorando il mondo 
conoscibile fino a tentare di prevenirne, tra 
scienza e divinazione, i segni e gli indizi, in 
casistiche di probabilità e di pronostici. Nella 
storia e negli immaginari, dalla antichità 
alla contemporaneità, scienza, semiologia, 
religione e magia si intrecciano, per lenire le 
sofferenze del male e dei malanni. Come pure 
del Male metafisico che flagella la società 
con nefaste influenze di demoni, miasmi e 
contaminazioni; e relative angoscie e terrori di 
colpe che scatenano punizioni divine. Il nesso 
tra scienze umane e scienze sperimentali si 
realizza in uno sguardo antropologico totale, 
sotteso alle motivazioni che hanno promosso 
questa giornata di studi: rivolta alla analisi 
storica di scenari occidentali e orientali per 
individuare il patrimonio conoscitivo di 
terapie e di tecniche, di risposte simboliche e 
religiose ai desideri di salute e di salvezza, in 
una prospettiva che salda il passato al presente. 
Non meno inquieto, incerto e superstizioso 
nella sua ricerca di consolazione, benessere e 
progresso nella qualità della vita.

14.30-14.45 
Introduzione e saluti

14.45-15.15
Paolo Delaini (Università di Bologna)
Malattia e contagio nello Zoroastrismo

15.15-15.45
Alessandra Foscati (Università di Bologna)
Le epidemie del fuoco che brucia i corpi nelle 
fonti medievali. Problemi interpretativi

15.45- 16.15
Andrea Piras (Università di Bologna)
Farmacopee della salvezza e Salvatori dal 
Mediterraneo all’Asia Centrale

16.15-16.30 Discussione 

16.30-16.45 Pausa

16.45-17.15
Paolo Ognibene (Università di Bologna) e 
Gian Pietro Basello (Università della Tuscia 
di Viterbo e “L’Orientale” di Napoli)
La diffusione della peste di Anzob (Tagikistan, 
1898) tra inadempienze rituali e trasmissione 
zoonotica

17.15-17.45
Elisabetta Cilli (Università di Bologna)
L’evoluzione e la diffusione di Yersinia pestis 
alla luce delle più recenti ricerche sul DNA 
antico

17.45-18.15 Discussione


